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Oggetto:  
Comunicazione in merito alla questione immigrati e Rom 
 

In questi giorni ci stanno arrivando diverse segnalazioni di 
disagio di operatori del Servizio Sanitario Regionale per il clima 
di diffidenza ed ostilità creatosi nei confronti dei cittadini 
immigrati e della popolazione rom. 
 

Da una parte ci sono operatori che lamentano una minore 
attenzione e sensibilità verso gli stranieri e dall’altra coloro che 
lavorano nei servizi dedicati agli immigrati, in particolare quelli 
irregolari, segnalano un forte ridimensionamento delle presenze 
e quindi delle possibilità di cura. 
 

Ci sembra pertanto opportuno ribadire che per Noi, operatori 
riuniti nel GrIS (delle ASL di Roma e del Lazio, del privato 
sociale e del volontariato), di fronte ai gravissimi avvenimenti di 
aggressioni razziste verso la popolazione immigrata e rom, ed 
alle decisioni del governo relative ai cittadini stranieri non in 
regola, che il nostro dovere di operatori socio-sanitari è di 
curare le persone che stanno male, di prevenire le malattie e le 
loro conseguenze come risposta ad un diritto inalienabile quale il 
diritto alla salute. 
 

Si ricorda a tutti gli operatori delle Aziende Sanitarie ospedaliere 
e territoriali che la normativa in vigore (Decreto Legislativo 286 
del 1998, art. 34 e 35 e successive integrazioni) prevede il 
diritto alla cura di tutti gli stranieri presenti sul territorio 
nazionale, in regola e non in regola con le norme di ingresso e di 
soggiorno. 
 

Noi come operatori socio-sanitari non entriamo in merito alle 
norme di ordine pubblico (anche se riteniamo la proposta di 
istituire il reato di clandestinità un errore oltre che politico anche 
operativo in quanto costringerà all’invisibilità, anche sanitaria, 
molte persone con gravi rischi di devianza e di malattia) e finché 
i cittadini stranieri saranno presenti nei nostri territori di 
intervento anche in situazioni di insediamenti abusivi e di 
marginalità sociale abbiamo il diritto – dovere di assisterli e di 
fare in modo che fruiscano al meglio dei nostri servizi, anche 
attraverso percorsi di offerta attiva. 
 

Compito del GrIS sarà di vigilare per evitare casi di incongrua 
mancata assistenza. 
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